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T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

OGGI A SCILLATO (PA) SOLENNE OMAGGIO AL  
PRINCIPE DI PALAGONIA DON FRANCESCO PAOLO GRAVINA 

 

Esattamente 16 anni fa, l’anno successivo alla sua elezione a Presidente 
dell’Associazione Internazionale Regina Elena, S.A.R. il Principe Ser-
gio di Jugoslavia (nell’immagine) ha accettato di diventare l'Alto Patro-
no dell’Associazione Amici del Servo di Dio Don Francesco Paolo 
Gravina, Principe di Palagonia. 
Il 30 ottobre 2001 S.A.R. il Principe Sergio di Jugoslavia ha partecipato 
alla svelatura di una lapide commemorativa in memoria di Don France-
sco Paolo Gravina, posta in via IV Aprile, all’ingresso di Palazzo Pala-
gonia, dove il Gravina nacque. La cerimonia fu organizzata nel primo 
anniversario della conclusione del Processo Informativo diocesano per 
la Beatificazione del nobile palermitano, prima fase che precede l’istrut-
toria in Vaticano.  
Francesco Paolo Gravina donò agli indigenti di Palermo il suo Palazzo 
di corso Calatafimi, che fu poi ribattezzato “Albergo dei Poveri”. Oggi, 
onomastico del Servo di Dio e del Presidente del Sodalizio, si terrà a 
Scillato una solenne cerimonia per l’intitolazione di un largo al Principe 
di Palagonia, nato il 5 febbraio del 1800, Pretore di Palermo nel 1834 e 
richiamato a Dio il 15 aprile 1854. Alla cerimonia hanno aderito il Ve-
scovo di Cefalù, il Vice Postulatore della causa di beatificazione ed i 

Sindaci di Cefalù, Casteltermini, Castronovo di Sicilia, Collegano, Corleone, Lercara Freddi, Monreale, Palagonia, 
Palermo, Polizzi Generosa, Vicari e Villafrati. 
 
Impossibilitato ad intervenire, S.A.R. il Principe Sergio di Jugoslavia ha inviato il seguente messaggio: 
“Nel plaudere al Comune di Scillato, cuore delle Madonie, per la lodevole iniziativa celebrativa in onore e memo-
ria del "Principe degli Ultimi", la cui testimonianza di vita esalta le istituzioni riscattandone tutte le umane debolez-
ze, assicuro la mia spirituale presenza partecipe a quanti faranno corona alla lodevolissima cerimonia. Avendo co-
nosciuto ed ammirato le Opere del Principe di Palagonia e di Lercara, ho con gioia accettato, il 2 aprile del 1995, di 
divenire l'Alto Patrono dell'esaltante Sodalizio che si richiama alla Sua vita ed alle Sue preclare opere. Non posso 
che auspicare, al più presto, di celebrarne - insieme - l'invocata Beatificazione. In unione di preghiera.  
Sergio di Jugoslavia” 
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Dall’omelia dell’allora Arcivescovo di Palermo, Cardinale Salvatore De Giorgi, nella Cattedrale il 15 aprile 2004 
per il 150° anniversario del richiamo a Dio del Servo di Dio Don Francesco Paolo Gravina Principe di Palagonia: 
“Il Servo di Dio, che a differenza di Pietro e Giovanni, aveva oro e argento, lo ha dato per sollevare dalla miseria 
materiale tanti palermitani del suo tempo. Ma nel nome di Gesù si è prodigato anche e soprattutto per sollevare 
dalla miseria morale e spirituale, molto più grave di quella materiale. Lo ha fatto con l’esempio della sua vita e col 
coraggio dell’annunzio del Vangelo, il solo messaggio divino che illumina le coscienze, le libera dal peccato, le 
scuote dal torpore e le solleva verso gli alti orizzonti degli autentici valori umani, come sono quelli cristiani della 
condivisione, della solidarietà, dell’amore concreto e operoso, che rendono gioiosa la vita umana e serena la convi-
venza sociale. 
Di questi valori la nostra Città, come tutta l’umanità, oggi ha più bisogno che mai. Il Servo di Dio, che è stato an-
che uno dei suoi sindaci migliori, ottenga dal Signore Risorto per noi palermitani la grazia di seguirlo nella via di 
questi valori, in modo che col nostro personale rinnovamento spirituale e morale sia reso possibile il rinnovamento 
sociale, da tutti atteso e auspicato”. 


